
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 122 del 06/08/2009
 

 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
 
Esproprio
 
 
 
IL DIRIGENTE
 
 Premesso che nell’ambito della programmazione triennale 20012003 dei lavori pubblici di questa
Amministrazione, è stata prevista 1’ attuazione dell’intervento di “Costruzione della strada di
collegamento della S.P. 228, Circonvallazione di Grumo, alla S.S. 96”;
 
 Visto il provvedimento n. 56 del 27.03.2001, della Giunta Provinciale di approvazione del progetto
preliminare dell’opera in argomento; Visto che per la realizzazione di detta opera si è reso necessario
acquisire alcune aree ricadenti nei Comuni di Grumo Appula, Palo del Colle e Binetto, e che, pertanto, è
stata attivata la procedura espropriativa ex art. 22 bis del D.P.r. 327/2001 ed s.m.i.;
 
 Vista la deliberazione di G.P. n. 532 del 30.12.2002;
 
 Vista l’avvenuta concessione da parte della Cassa DD.PP del mutuo n. 4404305.00 dell’importo di euro
1.549.370,00;
 
 Visto il provvedimento di Giunta Provinciale n. 19 del 01.02.2005, esecutivo ai sensi di legge, di
riapprovazione secondo la normativa vigente, del progetto definitivo, ai fini della dichiarazione di
pubblica utilità con contestuale fissazione del termine di emanazione del decreto di espropriazione;
 
 Visto il Decreto n. 5 del 16/01/06 di occupazione d’urgenza
 
Omissis
 
 Visto che con il citato decreto n. 5/06 e con il successivo decreto 38 del 29.06,06 è stata
contestualmente determinata in via provvisoria, ai sensi del comma 1 dell’art. 22/bis del D.P.R.
327/2001 ed s.m.i., la determinazione delle indennità espropriative;
 
 Vista l’intervenuta esecuzione dei citati decreti mediante l’immissione in possesso nelle aree richiamate
negli stessi, effettuata in data del 07/03; 08/03; 14/03; 15/03 e 28/07/2006;
 
 Visto il decreto n. 5 del 30.01.07 di integrazione delle indennità determinata nei citati decreti n. 5/06 e n.
38/06;
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Omissis
 
 Visto che Omissis è stata emanata l’Ordinanza n. 26 del 16.10.2007, di deposito presso la cassa
DD.PP. delle indennità non accettate;
 
 Visto l’Ordinanza n. 11 del 26/11/2008 di revoca del deposito per una quota parte di indennità inerente
le part.lle 77 e 265 nel foglio 1 in agro di Grumo Appula e di integrazione del deposito per altre indennità
non accettate;
 
 Vista l’Ordinanza n 25 del 16/10/2007 di pagamento delle indennità in favore degli espropriandi che
hanno accettato le stesse;
 
 Vista l’ordinanza n. 11 del 18.05.2009, di deposito del saldo delle indennità accettate per omessa
presentazione della documentazione di rito prevista all’art. 20 comma 8 D.P.R. 327/2001 ed s.m.i.;
 
Omissis
 
 Considerato che non è scaduto il termine di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità fissato con
delibera di G.P. n. 19 del 01.02.2005;
 
 Visti gli artt. 20,21, 22/ bis e 23 del D.P.R. 327/2001 e succ. modificazioni ed integrazioni;
Vista la legge Regionale n. 3/2005;
 
 Visto il D.Legs. N. 267/2000;
 
 Accertata la regolarità degli atti e della procedura intrapresa, nonché la conformità del presente
provvedimento alle norme statutarie e regolamentari dell’Ente;
 
 Per le motivazioni espresse in narrativa,
 
 
DECRETA
 
1) Ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 327/2001, come modificato dal D.Lgs n. 302/2002, D.lgs n. 330/2004 e
Legge 244/2007, le aree utilizzate nella realizzazione dei lavori in oggetto indicati, richiamate
nell’allegato al presente provvedimento, che dello stesso forma parte integrante e sostanziale, si
intendono espropriate a favore dell’Amministrazione Provinciale di Bari C.F. 80000110728, partita IVA
01204190720 con sede legale in Via Spalato, 19;
 
2) Il presente decreto sarà registrato e trascritto nei termini di urgenza presso l’ufficio dei registri
immobiliari competente, nonché volturato a termini di legge a cura e spese di questo Ente;
 
3) Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel BUR Puglia e notificato ai proprietari nelle forme
degli atti processuali civili. Tutti i diritti relativi agli immobili espropriati, possono farsi valere
esclusivamente sull’indennità. L’opposizione del terzo è proponibile entro 30 giorni successivi alla
pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine, in assenza di impugnazioni anche per il terzo
l’indennità resta fissata nella somma depositata.
 

2



Il Dirigente
dott. Anna Lisa Camposeo
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